FACCIAMO PARLARE LA GENTE ITALIANA ED IMMIGRATA DI CASTEL VOLTURNO E PROVIAMO A CAPIRE COSA PENSA!

Cosa pensano gli italiani e gli immigrati provenienti dall’Africa occidentale del contributo sociale ed economico di questi ultimi a Castel Volturno?

Sono stati intervistati:

- n. 40 immigrati, provenienti dall’Africa Occidentale, che vivono a Castel Volturno

- n. 49 italiani, residenti a Castel Volturno

Dott.ssa Roberta Girgenti
Università Ca’ Foscari – Venezia

Master sull’Immigrazione

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA
Gli immigrati e gli italiani di Castel Volturno sono consapevoli del perché gli immigrati sono presenti nel territorio: il motivo principale è il lavoro
Una quota consistente di italiani ha dichiarato che gli immigrati lavorano, dando come motivazione: “li vedo ogni giorno” e “devono lavorare per vivere”. Il fatto che la maggioranza degli immigrati siano presenti nel territorio per lavorare è anche provato da dati oggettivi: 

- la presenza degli uomini è maggiore rispetto a quella delle donne (le opportunità di lavoro della zona sono rivolte più ad un’utenza maschile) e gli intervalli di età prevalenti si attestano tra i 20 e i 30 anni e tra i 30 – 40 anni, età nella quale l’individuo si dedica al lavoro.

- la maggioranza degli uomini immigrati risultano essere celibi, quindi slegati da vincoli familiari e, di conseguenza, liberi di muoversi a seconda delle possibilità di lavoro.   

- la quasi totalità degli uomini intervistati vive a Castel Volturno da mediamente 4 o 5 anni, pur essendo il fenomeno dell’immigrazione proveniente dall’Africa Occidentale piuttosto datato a Castel Volturno (dagli anni ’70); si tratta, quindi, di soggetti caratterizzati da una certa mobilità, spesso subordinata all’ottenimento di un permesso di soggiorno. Se ci si sposta, lo si fa per lavorare e per cercare condizioni di vita migliori.
Gli italiani non vedono l’impatto economico degli immigrati come motore di sviluppo per il paese, pur percependo il loro importante contributo nei consumi e nel lavoro, mentre la maggioranza degli stessi immigrati sostiene che l’impatto economico nello sviluppo del paese sia positivo, pur dichiarando che i propri connazionali non lavorino. Perché?
Da un lato, gli italiani probabilmente sanno che gli immigrati vengono spesso sfruttati all’interno del mercato del lavoro nero, come tanti italiani del resto, e che lavorano in maniera incostante, quindi non vedono alcun reale sviluppo in questo. Dall’altro lato, la maggioranza degli stessi immigrati sostiene che i propri connazionali non lavorino, nonostante poi dichiarino che l’impatto economico nello sviluppo del paese sia positivo. A parte l’incidenza nei consumi che è percepita in maniera abbastanza forte (acquisto di prodotti nei negozi, pagamento affitti, ecc.), questa contraddizione si spiega facendo riferimento alla mancanza di documenti e lavoro regolari. Da un lato, anche coloro che hanno dichiarato di lavorare, probabilmente non lo fanno in maniera costante e regolare e dall’altro c’è un’insofferenza generale rispetto alla mancanza di opportunità professionali e di documenti regolari. 
Sia gli italiani che gli immigrati percepiscono gravi carenze nel territorio (mancanza di lavoro regolare, trasporti pubblici e sistema sanitario insufficienti, ecc.) ed entrambi hanno una percezione della vita a Castel Volturno molto negativa
Gli immigrati sottolineano la difficoltà di vivere nel territorio, mentre gli italiani ne mettono in evidenza la mediocrità. 
Gli italiani dimostrano di capire le condizioni in cui vivono gli immigrati
Da un lato perché le carenze di cui soffrono sono le stesse, da sempre (trasporti pubblici, mancanza di lavoro regolare, ecc.), e dall’altro perché riconoscono alcuni problemi specifici, come il fatto di vivere in case fatiscenti e spesso prive dei servizi basilari, il fatto che non ci sia integrazione, ecc.
Sembra, quindi, che si stia sviluppando la coscienza di vivere, più o meno, nelle stesse condizioni
A differenza, poi, di quello che anche l’attuale amministrazione comunale vorrebbe far credere e cioè il fatto che il turismo, a Castel Volturno, sia in crisi a causa della presenza degli immigrati, gli italiani e gli immigrati sembrano non essere d’accordo 
La maggioranza, infatti, ha espresso come motivi principali della crisi nel turismo altri problemi, che hanno radici ben più profonde nel territorio: la mancanza di servizi, come una rete ferroviaria che colleghi Castel Volturno a Napoli, Caserta e ad altri centri vicini, e il mare inquinato. 

Nel trattare la questione della micro – criminalità presente a Castel Volturno, sia gli immigrati che gli italiani sostengono che i responsabili siano italiani ed immigrati insieme e che la ragione principale sia costituita dalla mancanza di opportunità professionali e dall’inefficienza dei controlli
Le responsabilità del degrado di Castel Volturno, in definitiva, non sono da attribuire all’arrivo degli immigrati, come tanti vorrebbero far credere, ma ad una cattiva gestione del territorio, “nonostante le ripetute denunce dei cittadini, le cose non sono mai cambiate. Degrado, inquinamento, criminalità, mancanza di servizi sono sotto gli occhi di tutti! […] E i politici locali che fanno? Indipendentemente dal colore politico, tutti hanno fallito. […] L’ultima trovata è stato l’Accordo di Programma, all’interno del quale erano previste opere di riqualificazione per Pescopagano e Destra Volturno. I lavori, una volta iniziati, sono stati ripetutamente interrotti, ed anche se fossero stati ultimati, avrebbero previsto delle opere scandalose e poco compatibili con una località turistica – balneare. Tutto a dimostrazione della scarsa competenza dei nostri amministratori “passati” e “presenti”
.

Nonostante ci sia una “presa di coscienza”, da parte degli italiani, delle problematiche e delle condizioni in cui gli immigrati in questione vivono, tuttavia, il sentimento più comune nei confronti di questi ultimi è l’indifferenza, mentre le opinioni risultano essere molto confuse
E’vero che alcuni italiani continuano a pensare male, ma è anche vero che tanti iniziano a riflettere sul fenomeno; molti, infatti, hanno espresso le seguenti opinioni sugli immigrati: “sono una risorsa”, “sono persone che andrebbero aiutate ad inserirsi”, “sono persone normali”, “sono persone sfortunate”. Se da un lato, quindi, gli italiani iniziano gradualmente ad esprimere opinioni “positive”, dall’altro sembrano non essere molto interessati agli immigrati come persone. Da un lato, gli italiani stessi devono affrontare le problematiche che il territorio presenta (degrado ambientale, economico e sociale), diventando forse più egoisti e meno solidali, dall’altro non sono nemmeno particolarmente legati tra loro stessi. Castel Volturno, infatti, è un paese privo di una propria identità forte, dove ognuno tende a pensare a se stesso e dove le persone, probabilmente, avendo perso fiducia nelle istituzioni, sono stanche e sature della situazione e dei problemi della zona che non trovano soluzione.

Sarebbe fondamentale che l’amministrazione comunale si sforzasse di comprendere il nuovo contesto socio – economico che governa, attraverso un’attenta analisi dei bisogni delle persone, italiane ed immigrate, prima di mettere in atto politiche del tutto inadatte ed inefficaci, come si sono dimostrate quelle di questi anni 
I tentativi di “nascondere” i tossicodipendenti e gli spacciatori, per esempio, murando i condomini abbandonati o recintando la pineta, sono falliti totalmente, in quanto queste persone continuano a spostarsi di volta in volta, senza mai abbandonare definitivamente la zona. L’ennesima manovra di rastrellamento ed espulsione degli immigrati irregolari, architettata durante gli anni ’90, poi, non fece altro che creare l’ira degli esercenti di Castel Volturno, i quali cominciarono ad andare in Comune a lamentarsi perché con la partenza degli immigrati l’attività ne aveva risentito. Gli immigrati hanno aperto centinaia di attività a Castel Volturno, hanno voglia di lavorare, sono portatori di idee e valori nuove. Tutto questo non può e non deve essere soppresso, come è stato fatto, nel 2002, con l’iniziativa, da parte di un gruppo di ghanesi, di sviluppare un progetto di coltivazione di ortaggi in un campo. Reprimere le loro attività di lavoro onesto e produttivo ha significato non permettere il loro inserimento socio – economico, oltre che la crescita del paese, con il naturale degrado che ne deriva e con la conseguenza che gli immigrati possono essere poi collegati solo alla delinquenza. L’amministrazione dovrebbe evitare tutto questo, se fosse davvero interessata al bene della collettività e dovrebbe iniziare a pensare seriamente a come rivalutare Castel Volturno e le persone che ci abitano, attraverso l’apporto sinergico di tutti. E’ inutile che si continuino a portare avanti azioni di facciata, come l’idea del nuovo sindaco, Francesco Nuzzo, di dotare il comune di un sistema di video-sorveglianza, perché, in questo modo, non si cerca mai di operare in maniera veramente significativa a livello strutturale. Si vuole sempre far credere alla gente che si sta facendo qualcosa ma, in realtà, i problemi di Castel Volturno hanno radici ben più profonde e necessiterebbero di essere compresi e affrontati gradualmente, con coraggio e competenza.

Il paese avrebbe bisogno di un cambiamento culturale, parallelo ad una lotta contro la camorra e la criminalità organizzata straniera
Fa riflettere un padre comboniano di Castel Volturno, che si domanda: “a Castel Volturno c’è una sola banca di Napoli e ben 12 sportelli ufficiali della Western Union, più altri privati. Perché la polizia, anziché fare le retate, non controlla i flussi di denaro verso la Nigeria?".
 
Oltre a questo, bisognerebbe iniziare a fare i giusti investimenti: nel turismo, nei servizi, per l’ambiente, ecc., i quali aiuterebbero a creare nuova manodopera e migliorerebbero la qualità di vita 
La manodopera c’è!

Sarebbe utile, poi, avviare una serie di progetti finalizzati all’informazione per gli immigrati, in quanto molti non sanno di avere il diritto alla salute, per esempio, pur essendo irregolari; inoltre, bisognerebbe creare occasioni e spazi di conoscenza reciproca e confronto tra le persone e le culture: nelle scuole e negli spazi comunitari, in quanto manca il contatto, lo scambio
Se prendiamo un luogo comune come la spiagge d’estate o i luoghi turistici come Pozzuoli, per esempio, si osserva che nessun immigrato li frequenta. Se è vero, infatti, che da parte degli italiani si sta lentamente creando la coscienza di vivere nelle stesse condizioni degli immigrati, è anche vero che il sentimento più diffuso è risultato essere l’indifferenza.
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